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Mi sono affacciato allo specchio di un altro 
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1 
 
Avrò passato mille volte la linea gotica 
la mia bici ne ha fatte di corse 
Eppure non sapevo che ci fosse 
ogni volta in quelle borse 
Di notte non vedevo 
i compagni impiccati ai rami 
Spuntavano tutti insieme 
soltanto all’alba al mio ritorno 
ed è così che iniziava ogni giorno 
 All’età vostra 
ero sempre messa 
in punizione dalla maestra 
e trattata come la peggiore delle ladre 
perché dicevo che non ero figlia 
della lupa ma di mia madre 
Una notte tre tedeschi mi fermarono 
e anche se giurai 
che tornavo dal presidio 
mi spogliarono 
e agganciarono a un ramo 
Uno mi tolse la gonna 
mentre gli altri ripetevano qualcosa 
che non capii mai 
Poi non smisero di ridere 
neanche quando m’inginocchiai 
 
Avrò passato mille volte la linea gotica 
e in quest’istante mi vedo di spalle 
nella pozzanghera della memoria
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2 
 
Mi sono svegliato in un sogno 
è inutile che bevo caffè 
è inutile che stropiccio l’occhio 
Dovunque mi rivolto vedo scale 
e un’ombra che dorme come me 
uguale 
Sono in esilio 
in un posto stranissimo 
e mi sento come un tizio  
che è da solo ad un comizio 
La gente si è nascosta tutt’intorno 
e non si affaccia 
per non farmi torto 
ma se non riempio la sala 
domani mi sveglierò morto 
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3 
 
Mi sono scoperta un attimo 
per fare due autoscatti 
Tra poco il mio volto 
sarà soltanto il mio sguardo 
Con quello 
cercherò la mia immagine 
nel libro della memoria 
e non so se mi sembrerò bella 
ammantata dalla città eterna 
 
Mi sono scoperta un attimo 
per mostrare agli altri 
come dovranno guardarmi 
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4 
 
Per una modella russa 
bevi poco 
ma reggi bene 
e sai stare al gioco 
 
Scompari in un altro mojito 
indicando San Pietro 
o una stella col dito 
dicendo che anche lì vuoi fare foto 
 
Intanto il guardone di anime 
ad ogni tuo occhiolino 
freme 
Roma alle volte è più bella 
di Roma Parigi e Venezia messe insieme 
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5 
 
I ciechi conoscono i cieli 
e spesso hanno un loro concetto 
degli arcobaleni 
Più di tutto sono esperti di spazi immensi 
e di giorno vanno di notte nei deserti 
 
Ci vuole immaginazione  
per credere nelle rose 
ci vuole un bel po’ d’esperienza 
per setacciare la realtà dall’apparenza 
 
A volte un cieco giovane 
ritorna un cieco vecchio 
ma ho visto ciechi che hanno visto ciechi 
che hanno visto ciechi 
che hanno visto se stessi allo specchio 
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6 
 
Il prossimo carnevale 
mi vestirò da bambino 
che si vestirà da cowboy 
Il prossimo carnevale 
sarò uno dei miei eroi 
 
Il prossimo carnevale 
mi vestirò da bambino 
che si vestirà da indiano 
e contro i cowboy 
gli darò una mano 
 
Il prossimo carnevale 
sarà abbastanza colorito 
e dissociato 
perché indosserò le mie facce 
mascherandomi da passato. 
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7 
 
Oggi ho perduto tre teste 
e due rivoluzioni 
Le ho viste cadere nelle ceste 
e cantare strane canzoni 
Una mi guardava 
come se fossi stato  
un colpo di stato. 
Un’altra aveva gli occhi chiusi 
e continuava a ingurgitare barbiturici 
La terza somigliava a Robespierre 
e se non fosse stata morta 
mi avrebbe fatto da carnefice 
e da scorta 
Aveva labbra rosse 
terribilmente ghiotte 
e occhi neri come arcobaleni  
di notte 
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8 
 
Il viaggio s’arresta qui 
davanti a questo filo spinato 
che ti abbraccia da ogni lato 
Hai attraversato deserti di mare 
per arrivare ad una scritta 
Non oltrepassare 

Hai superato uno sgambetto 
una frontiera 
Ti hanno nascosto in un ghetto 
ed esposto in una fiera 
 
(Tremanti sul recinto volantini 
con teschi fascisti e croci uncinate 
in tutte le lingue ripetono 
LASCIATE OGNI SPERANZA VOI CHE NON ENTRATE) 



 

Simone Consorti – Finestra d’Italia 

www.LaRecherche.it 
20

 

 



 

Simone Consorti – Finestra d’Italia 

www.LaRecherche.it 
21

9 
 
In questa città 
dev’esserci stata una festa 
un po’ di tempo fa 
Da allora 
tutto è rimasto per terra 
come le lavatrici a Capodanno 
o durante una guerra 
Tele di ragno chele di granchio 
bicchieri barelle forchette coltelli 
pistole motori 
divani morti di mafia schiuma 
tutto è sul terreno 
che si accumula 
e la gente distratta riflette  
nessuno ci tumula 
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10 
 
Uomo defeca in centro 
Donna orina alla stazione 
Transessuale fa bagno nudo 
nel Fontanone 
Degrado(e campagna elettorale) senza fine 
sui giornali di Caltagirone 
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11 
 
Immagino un incontro romantico 
Il pensionato anziano 
e il giovane badante 
sudamericano 
 
Immagino che leggano libri 
e ne parlino 
Ma anche di cose più leggere 
tipo di cucina etnica ciarlino 
 
Immagino passeggiate  
ogni giorno più statiche 
che si trasformano in viaggi 
avanti e indietro negli anni 
 
Immagino un alzarsi 
che è sempre un problema 
ma una mano che quando la stringi 
non trema 
 
2 
Vedo un vecchio impasticcato 
lasciato davanti alla tele 
che urla e non la smette 
e un giovane al pc con le cuffiette 
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12 
 
Ti sei appena confessato 
e ora sei pronto di nuovo 
a commettere qualche reato 
Gli altri in basso 
stanno aspettando il tuo primo passo 
loro pronti a prendere ordini 
Non hai bisogno di strillare 
o di mostrare mani armate 
Basta il passaparola 
e non importa se quelli si scambieranno 
la tua verità o qualche fola 
Quel che conta è che la gente  
al tuo schioccare di dita si muova 
Dici l’ultimo avemaria 
godendoti il panorama dalla scalinata 
La giornata è una pecora nera 
appena nata 
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13 
 
È così lontana l’altra costa 
quando la salvezza 
è in direzione opposta  
 
Non conosceremo la sua faccia 
né le nostre braccia 
riusciranno mai a stringerlo 
noi che lo aspettavamo 
per respingerlo 
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14 
 
Queste file di macerie 
sparpagliate senza un ordine 
torneranno ad essere 
chiese gotiche 
Simboleggeranno l’assurdità dell’uomo 
e l’insensatezza della guerra 
Per entrare si pagherà un biglietto 
come a un museo o a una tragedia 
Una guida analizzerà la pazzia 
di chi le ha rase al suolo 
senza un motivo onesto o decoroso 
Un altro esperto illustrerà le tecniche 
per ricostruirle identiche 
mentre noi turisti scatteremo foto 
facendo domande sensate 
e biasimando quel folle 
che le ha bombardate 
Per ora sono ancora sassi 
ammonticchiati sopra i morti  
calpestati senza un fiore 
e a camminarci pensando al futuro 
fanno uno strano rumore 
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15 
 
Senza luce  
di notte 
non riesco a vedere le vignette 
Dicono che fossero 
disgustose e provocatorie 
 
Senza luce 
di notte 
non riesco a vedere Dio 
Dicono che sia 
grande e punitivo 
 
Senza luce 
di notte allo specchio 
non riesco riconoscere 
né il giovane né il vecchio 
né il ricco illuminato 
né il povero annebbiato 
Pare che siano diversi 
persino da loro stessi 
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16 
 
Ti mancano undici passi 
al paradiso dei martiri 
Avanzi come se avessi quattro assi 
e gli altri solo scarti 
 
Il paradiso te lo immagini 
azzurro e pieno di regali 
con mille Re magi 
e alberi di ulivo lungo i viali 
 
Tocchi ancora la pistola 
per controllare se è tutto a posto 
La tua mano fa la spola 
tra quella e il dolore alle costole 
 
Appena la tirerai fuori 
ti hanno detto che ti spareranno 
Ti grideranno muori 
e il botto sarà come a Capodanno 
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17 
 
Mi sono messo in fila un’altra volta 
come per un giro di giostra 
Non c’erano guardie da superare  
né da forzare alcuna porta 
Con le sue cataratte 
e la memoria corta 
il prete mi ha lasciato fare 
scorpacciate di ostia 
 
Per un po’ mi son sentito leggerissimo 
quasi fatto di solo spirito 
Ma dopo venti 
ero un po’ appesantito 
 
Quando uscii 
ero pieno di Dii 
Il sole splendeva sui prati 
Leggere le farfalle 
portavano buone novelle 
Andando fino in fondo 
i cani ripopolavano il mondo 
Tutto era insomma un po’ sacro 
Sulla panchina un barbone 
sgualciva la notizia di un massacro 
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18 
 
Adesso che è finita 
mi consolo con la vita 
Passeggio lungo il mare 
lanciando ai cani  
bastoni e mani 
Ho pizza e mortadella 
proprio quanta ne vorrei 
e una birra più fredda di lei 
C’è un appuntamento per le quattro 
e un altro alle otto e un quarto 
Cinema due mostre 
e un giro con K. 
sulle nostre giostre  
dopodiché la luna e chissà 
 magari sogneremo l’aldiquà 
Adesso che è finita 
mi consolo con la vita 
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19 
 
C’era una volta in Europa 
un uomo che volava senza scopa 
e senza nemmeno un tappeto 
quest’uomo aveva un occhio 
più nero di un segreto 
 
Da ieri la sua sposa 
cammina avanti e indietro in bicicletta 
in attesa che una pozzanghera 
la rifletta 
 
Si incontrano ogni tanto 
in un tramonto 
dove lei trattiene il pianto 
e lui la guarda come un tonto 
 
Bendati immaginano un bacio  
che sembri un quadro 
prima che il vento o un passante 
se lo porti via come un ladro 
 
Un cieco mi racconta quel che accade 
facendo attenzione ai dettagli 
Traversare coi miei occhi queste strade 
è stato il più fatale dei suoi sbagli 
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20 
 
Adesso togliamo l’aureola 
e ci facciamo l’hula op 
Mi sono stufato di essere un santo 
con gli occhi puntati in alto 
le mani giunte 
e l’espressione contrita 
Adesso togliamo l’aureola 
e ci facciamo una vita 



 

Simone Consorti – Finestra d’Italia 

www.LaRecherche.it 
44

 



 

Simone Consorti – Finestra d’Italia 

www.LaRecherche.it 
45

21 
 
È venuto uno che mi annuncia 
che ho un figlio in pancia 
Penso a uno sberleffo 
e mi viene da dargli uno schiaffo 
Tanto più che si presenta con due ali 
e improvvisa un po’ di voli 
Gli spiego che ho sempre difeso il mio argine 
e che sono ancora vergine 
ma lui ripete che gli devo credere 
che è una cosa che ha a che fare con la fede 
Penso di chiuderlo nella cassapanca 
ma d’improvviso una finestra si spalanca 
L’alba rischiara tutto  
e fa scappare un gatto 
Le sue ali si sciolgono al sole 
perché è Icaro ed è carnevale 
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22 
 
Tutto è così ovvio 
Robinson 
Come al solito hai un unico obbligo 
un solo imperativo categorico 
 
Poco fa hai spento il fuoco 
e guardato la luna 
avvicinarsi a poco a poco 
Niente ricordi oggi 
da accumulare per domani 
giusto alberi da abbattere 
per farci miliardi di zattere 
e salvarne semmai una 
per te e per la luna 
 
Ma prima di partire 
scriverai sull’acqua il tuo testamento 
e ti confesserai  
in silenzio col vento 
perché tutto è così ovvio 
tutto è così logico 
Robinson 
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23 
 
Ho fame 
ho sete 
ho freddo 
ho fretta 
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24 
 
Non posso abbracciarmi  
anche se mi voglio bene 
e anche se mi odio 
non posso tagliarmi le vene 
Sono un suonatore di monetine 
e a volte mi stringerei volentieri la mano 
per esempio ieri 
per come ho fatto quel tango 
Il problema è che la gente  
preferisce quando stecco 
In quel caso dovreste vedere 
quanta elemosina mi becco 
Mi danno così tanto quando sbaglio 
perché tutto gli risulta più chiaro 
se suono da handicappato 
In quei casi invece di monete 
sganciano addirittura banconote 
che però purtroppo non tintinnano  
né di vita né di note 
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25 
 
I 
 
Da questa finestra d’Italia 
non si vede pizza o mafia 
Passano tanti ragazzi 
stanchi che sembrano vecchi 
che si guardano i piedi  
come se fossero specchi 
Si passano cuffiette e sigarette 
e poi tornano a guardare in basso 
quasi stessero cercando 
la loro terra o un sasso 
 
II 
 
Qui sotto c’è un vero vecchio  
che fa sempre avanti e indietro 
Non si sposta mai di un metro 
Mi urla negro 
con aria di sfida 
e si arrabbia perché non si aspetta 
che io ne rida 
Oggi mi ha fatto una foto 
e se l’è presa perfino con quella 
L’ha squadrata da ogni lato 
e poi come se fosse un culo 
ci ha sputato 
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26 
 
Finché la crisi non giunse al suo acme 
e i Greci dovettero scegliere 
tra l’euro e le dracme… 
 
Prima ancora dell’oracolo di Delfi 
consultarono i sofisti 
Solo dopo si fecero un selfie 
coi loro politici tristi 
 
Aristotele diceva una cosa 
Platone una diversa 
Socrate parlava a iosa 
Eraclito la dava per persa 
 
Fu scomodato perfino un indovino 
con la testa ruotata sulle spalle 
che diede la colpa ad Odino 
e raccontò diverse balle 
 
 Finché la crisi non giunse al suo culmine 
i Greci credettero ai miti 
Poi Zeus scagliò il suo fulmine 
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27 
 
Stavolta si son messi in fila 
e non hanno usato precauzioni 
per stuprarti in centomila 
Centomila e un soldato 
e tra nove mesi sarà primavera 
hai sperato 
 
Ma intanto la pancia si gonfia 
e fa rumori sempre più strani 
barriti di cani e pigolii di maiali 
Lì dentro parlano la lingua di Caino e Abele 
violentano madri 
e rubano mele 
Conta fino all’infinito e torna indietro 
Apri la bustina 
Chiudila 
Guardala 
Saluta la pancia con una carezza 
raccontandogli ancora una favola 
prima di buttare 
o buttare giù quel po’ di veleno 
poggiato sulla tavola 
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28 
 
Mi hanno rasato 
l’anima a zero 
e scartavetrato ogni pensiero 
 
Ora sono il carnefice 
che scuoia le ali degli angeli 
in cantine fetide 
Sono quel cane 
che annusa distratto 
la propria fame 
Sono il poeta 
perseguitato dal regime 
perché una volta rispose 
per le rime 
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29 
 
Oggi ho piantato un sasso 
innaffiandolo e parlandoci 
dandogli semi e cercando 
il terreno adatto 
Il mio sogno è che cresca come 
un Partenone 
Oggi ho piantato in asso 
un fiore per un sasso 
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30 
 
I 
 
Mio padre m’indicava con il dito 
la palla 
ma io ero troppo arrabbiato 
per notarla 
Un reato di lesa maestà 
era stato toccare un oggetto 
di mia proprietà 
 
II 
 
Ora che non ho più i boccoli 
né qualcuno che mi consoli 
e che mi coccoli 
rido di me e del bambino 
che ha sprecato la sua disperazione 
troppo presto 
diventando poi indifferente 
a tutto il resto 
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31 
 
Il primo stato avanza 
Qualcuno porta una lancia 
Altri soltanto 
una bella pancia 
La loro forza è che sono rari 
come gli Stradivari 
e quindi amici per le pelle 
Si sono radunati 
e già hanno montato le selle 
Tra poco arriveranno galoppando 
e ci tortureranno 
prendendosi il pane e il comando 
 Ci odiano perché siamo le masse 
talmente tanti quanto saranno 
le nostre carcasse 
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32 
 
Fumata bianca 
Habemus papam 

Dopo sei giorni di attesa 
la folla stanca acclama 
e al suo applauso  
si affaccia un gatto 
che si sporge verso il basso 
La gente inizia a fotografarlo  
ma un sito già parla di sberleffo 
un altro di colpo di stato 
un terzo ricorda che nel Medioevo 
il gatto rappresentava il diavolo 
Lui scruta il tutto annoiato 
né capisce quella folla  
che tiene le mani unite 
come se ci avessero la colla 
Vorrebbe buttarsi  
come una popstar tra i fan 
ma chissà se almeno un fedele  
lo salverebbe 
staccandosi dalle sue preghiere 



 

Simone Consorti – Finestra d’Italia 

www.LaRecherche.it 
68

 

 



 

Simone Consorti – Finestra d’Italia 

www.LaRecherche.it 
69

33 
 
I 
 
La luce ti ha spento 
e chissà se sei bello 
o se hai il doppio mento 
 
II 
 
Tra tre secondi  
un minuto 
due settimane 
sedici mesi e un anno 
ti cancelleranno 
così anche tu imperatore 
finirai dimenticato 
come certe icone 
Senza connotati 
sarai cancellato 
al pari dei tuoi antenati 
Le tue barzellette i tuoi scaccolamenti 
le tue battaglie le tue glorie 
subiranno la damnatio memoriae 
All’idea di quest’oltraggio nelle vene 
già senti pulsare la cenere 
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34 
 
Lì vicino a Dio 
e accanto al posacenere 
ti ho lasciato una cosa da leggere 
L’ho scritta in una lingua 
che non conosco 
sotto dettatura di una voce 
che masticavo a stento 
infedele come uno specchio 
Leggila a tuo modo 
annusando le parole 
balbettando ad alta voce  
o reso muto dallo stupore 
aspettando un’altra alba 
incensurata 
senza più morte né speranza 
Medita e dimentica 
Quando poi l’avrai terminata  
prima di rimpiangerla 
poggiala di nuovo accanto a Dio 
ma un poco più vicino 
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NOTE SULL’AUTORE 
 

 
 
Simone Consorti è nato a Roma, dove insegna in un Istituto 
Superiore. Ha pubblicato i romanzi “L’ uomo che scrive sull’ acqua 
‘aiuto’” (Baldini e Castoldi,1999, Premio Linus), “Sterile come il tuo 
amore” (Besa editrice, 2008), “In fuga dalla scuola e verso il mondo” 
(Hacca, 2009), “A tempo di sesso” (Besa, 2011) e “Da questa parte 
della morte” (Besa, 2016). Ha raccolto le sue poesie in “Perché ho 
smesso di scriverti versi” (Aletti, 2010) e “Nell’antro del 
misantropo” (L’arcolaio,2014), oltre che nell’ebook “Gli amanti 
bendati” (LaRecherche.it, 2013). Da alcuni anni si occupa di 
fotografia e, in particolare, di street photography. Ha realizzato 
diverse mostre personali e collaborato con Sandro Sansone a video 
fotografici, l’ultimo dei quali dedicato alla città di Roma: 
www.youtube.com/watch?v=KWdUpsvpCDw 
Alcuni suoi lavori recenti sono visibili nel sito: 
simoneconsorti.wix.com/simoneconsorti 
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(…) 
177 Premio Il Giardino di Babuk – Proust en Italie, Aa. Vv. [Poesia e 
Narrativa] 
178 La Tua Destra, Gian Piero Stefanoni [Poesia] 
179 Scritti echi, Marco Furia [Poesia] 
180 Firenze, foto grafie, Roberto Mosi [Poesia e fotografia] 
181 Lustrante d’acqua, Rosaria Di Donato [Poesia] 
182 cartoline intergalattiche, Roberto Maggiani [ Poesia] 
183 Inequilibrio, Rossella Tempesta [Poesia] 
184 In moto senza casco, R. Raieli, D. Cortese, S. Amorese [Poesia, 
disegno, audio-voce] 
185 Adolescenza infinita, Rossella Cerniglia [Romanzo] 
186 La pace è in fiamme, Aa. Vv. [Poesia] – A cura dell’Associazione 
Exosphere 
187 Una cena al Ritz, Aa. Vv. [serata di svago e arti varie] 
188 Sul mare, Giovanna Iorio [Poesia] 
189 Sorsi, Franca Alaimo [Poesia] 
190 Il versante vero, Annamaria Ferramosca [Poesia] 
191 Vecchi corpi, Gabriella Maleti [Poesia] 
192 La piccola fumisteria trascendentale – Calendario 2016 
193-VR01 Bitume d’intorno, Luca Ariano, [Poesia] (a cura di Enea 
Roversi, in collaborazione con Versanteripido.it) 
194 Nuove poesie, Franco Buffoni [Poesia] 
195 Oltre il varco di notte, Giovanni Baldaccini [Poesia/prosa/immagini] 

196 abbecedarj paralleli, Giovanni Campi, [Poesia] (a cura di Enea 
Roversi, in collaborazione con Versanteripido.it) 
197 Premio Il Giardino di Babuk – Proust en Italie, 2016, Aa. Vv. 
[Poesia e Narrativa] 



 

Simone Consorti – Finestra d’Italia 

www.LaRecherche.it 
75

AUTORIZZAZIONI 
 
Questo libro elettronico (eBook) è un Libro libero proposto in 
formato pdf da LaRecherche.it ed è scaricabile e consultabile 
gratuitamente. 
 
Pubblicato nel mese di aprile 2016 sui siti: 
www.ebook-larecherche.it 
www.larecherche.it 
 
eBook n. 198 
Collana a cura di Giuliano Brenna e Roberto Maggiani 
 
Per contatti: ebook@larecherche.it  
 
 
[ Senza l’autorizzazione dell’autore, è consentita soltanto la 
diffusione gratuita dei testi in versione elettronica (non a 
stampa), purché se ne citino correttamente autore, titolo e sito 
web di provenienza: www.ebook-larecherche.it ] 
 

* 
 

L’autore, con la pubblicazione del presente eBook, dichiara implicitamente che i testi da lui 
proposti e qui pubblicati, sono di propria stesura e non violano in nessun modo le leggi sul diritto 
d’autore, e dà esplicito consenso alla pubblicazione dei propri testi, editi e/o inediti che siano, in 
esso contenuti, pertanto solleva LaRecherche.it e relativi redattori e/o curatori da ogni 
responsabilità riguardo diritti d’autore ed editoriali; se i testi fossero già editi da altro editore, 
l’autore dichiara, sotto la propria responsabilità, che i testi forniti e qui pubblicati, per scadenza 
avvenuta dei relativi contratti, sono esenti da diritti editoriali, o, nel caso di contratti ancora in 
corso, l’autore dichiara che l’editore, da lui stesso contattato, consente la libera e gratuita 
pubblicazione dei testi qui pubblicati. 
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